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Che cosa ve ne pare se un uomo ha 100 pecore e una di loro si smarrisce, non lascerà le 99 sui monti 
e andrà a cercare quella che si è smarrita? In verità io vi dico se riesce a trovarla si rallegrerà per 
quella più che per le 99 che non si erano smarrite così è la volontà del Padre vostro che è nei cieli che 
neanche uno di questi piccoli si perda. 
 
Oggi, carissimi, celebriamo la memoria di Santa Chiara, vergine, consacrata francescana, consacrata 
all’amore di Gesù e alla povertà evangelica, per cercare di accogliere nella sua vita concreta il Regno 
dei cieli e per essere un segno e una testimonianza per il mondo dell’Amore di Dio.  
 
Il Vangelo di oggi è molto più lungo di quello che ho letto, ma preferisco che ci concentriamo su 
quest’ultimo fondamentale insegnamento del brano odierno. 
 
Se un uomo ha 100 pecore e una di loro si smarrisce, lascia le 99 per andare a cercare quella che è 
smarrita: è un esempio, una metafora, attraverso la quale il Signore vuole parlarci del suo amore 
per noi.  
Se ci riflettiamo attentamente, noi tutti siamo pecore smarrite.  
 
Ognuno di noi è smarrito perché segue i propri desideri, i propri progetti, cerca di pascolare lontano 
dal Signore; questo è il peccato originale: pascolare e mangiare qualcosa che il Signore ci 
proibisce, e non mangiare e non accogliere quello che egli ci propone. 
 
Il Signore non si scandalizza, non si arrende, soprattutto; cerca, invece, continuamente di ricondurci a 
sé, di venirci a cercare.  
Gesù è questo pastore mandato dal Padre celeste per venire a radunare le pecore sperdute di 
Israele. 
 
Ognuno di noi, carissimi, in questo momento, si senta come sperduto e disorientato tra le cose di questo 
mondo, senta la sua incapacità ad essere felice come un disorientamento della propria anima. 
Siamo lontani dal Signore, è per questo che soffriamo; pascoliamo in terreni non congrui, non utili, è 
per questo che siamo in guerra gli uni con gli altri, è per questo che non siamo capaci di vivere in 
armonia, perché non siamo capaci di nutrirci dell’erba fresca che il Signore ci dà.  
 
La sua erba fresca sono le sue Parole di vita. 
 
In questa memoria di Santa Chiara, facciamo, allora, memoria di questa verità: siamo amati, siamo 
cercati, siamo voluti. 
 
Il Padre celeste desidera rivestirci e riempirci di tutti i suoi beni!  
 
Viviamo, allora, oggi questa giornata cercando i pascoli ubertosi, le sua acque, la sua parola, i suoi 
pascoli. 
Iniziamo questo cammino di ritorno profondo, vero, sincero; oppure, proseguiamo nel cammino di 
ritorno che abbiamo già intrapreso.  
 

Sia lodato Gesù Cristo. 


